Sottoscritto presso il Ministero del Lavoro l’accordo di cassa integrazione in deroga per  il personale della Wall Street Institute.
La Wall  Street Institute, presente in Italia come Master Franchisee attraverso una struttura mista di 13 centri di proprietà (Lombardia, Veneto e Lazio) e una vasta rete di 72 centri tra  franchisee e concessionari,   occupa oltre 270 dipendenti ed un consistente numero di docenti con contratti di lavoro non subordinato. 
L’Istituto ha comunicato alle OO.SS. firmatarie del CCNL ANINSEI, applicato nelle suddette sedi,  la necessità di dover ricorrere al licenziamento di 84 unità lavorative di cui 50 sulle 6 sedi lombarde e 34 sulle 4 sedi operanti nella regione Lazio. Durante gli incontri preliminari, tenutisi nella sede della Cisl Scuola nazionale, la WSI ha presentato la documentazione attestante le attuali difficoltà dovute ad una sostanziale riduzione della domanda di corsi di lingua inglese. 
Il documento, sul quale si è sviluppato il confronto tra le parti,  ha affrontato lo “stato attuale dell’azienda”,  la “situazione finanziaria” ed in ultimo l’ “andamento delle vendite nel corso del 2009”.  Nello specifico, il fatturato della società ed il numero degli studenti iscritti hanno subito nel breve periodo novembre 2007- ottobre 2009 una consistente riduzione superiore al 40%.
La prima richiesta della WSI, di un esubero strutturale di 84 persone, e quindi il conseguente ricorso ai licenziamenti collettivi ai sensi della legge 223/91, è stata respinta dalle OO.SS. nell’esame congiunto del 26 ottobre. Le stesse hanno proposto, in alternativa, il ricorso ai Contratti di Solidarietà Difensivi. 
La Cisl Scuola ha più volte proposto e sostenuto, con il contributo dei lavoratori, questo percorso in particolare al fine di mantenere inalterati i livelli occupazionali, distribuire i costi della crisi in modo equo ed omogeneo su tutto il personale,  garantire a tutti i dipendenti la pienezza dei contributi previdenziali e l’accesso ai contributi del MdL. 
Dal Confronto, a volte serrato ed aspro,  proseguito presso la sede nazionale della Cisl Scuola, le parti hanno individuato nella Cassa Integrazione, ai sensi della recente normativa, che ha esteso in deroga tale ammortizzatore a tutte le imprese non rientranti nel campo di applicazione della CIG,  lo strumento più idoneo ad affrontare lo stato di crisi e a tutelare il personale, temporaneamente eccedentario.  
Il 2 novembre le parti hanno sottoscritto un primo verbale di accordo nel quale veniva confermato il numero massimo di 84 unità lavorative da collocare in cassa integrazione in deroga e individuati i requisiti oggettivi di accesso (in allegato). Il 12 novembre  con successivo accordo integrativo le parti individuavano ulteriori criteri in deroga ai precedenti (in allagato). 
Nella riunione del giorno 12 novembre, la Cisl Scuola ha chiesto la tutela di n. 2 RSA, ai sensi dell’accordo del 2 novembre ed ha chiesto, altresì, che le stesse non fossero sostituite da altro personale, pertanto l’elenco del personale da collocare in cassa integrazione riferito alla Regione Lazio da 34 unità è stato ridotto a 32.  Un ulteriore analisi dei numeri ha consentito alle OO.SS. di ridurre di ulteriori 4 unità il personale da collocare in CIG in deroga nella regione Lombardia. 
Sempre in data 12 novembre le parti hanno sottoscritto presso il Ministero del lavoro il Verbale di Accordo (in allagato) che, sostenuto dagli accordi stipulati in sede sindacale, darà effettivo avvio alla collocazione in cassa integrazione in deroga di 78 dipendenti a fronte della richiesta iniziale di 84 unità, a partire dal prossimo 23 novembre fino al 22 novembre 2010.  
Nella sede del MdL le OO.SS. hanno chiesto alla WSI di elaborare l’elenco definitivo del personale da collocare in CIG in deroga, solo a partire dal giorno 19 novembre, a seguito della verifica dei  criteri e degli eventuali volontari.  
Le parti hanno altresì concordato di attuare un incontro di verifica entro 4 mesi dalla sottoscrizione dell’accordo presso il MdL  e di tenere incontri in sede aziendale, al fine di monitorare l’andamento della CIG. 
